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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per gli 

affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

 

1. si compiace del lavoro della Commissione, sia a livello politico sia attraverso i suoi 

strumenti di finanziamento e meccanismi di sostegno del bilancio, inteso a rafforzare il 

suo impegno a favore dell'emancipazione femminile, in particolare cercando di integrare 

le priorità e le esigenze delle donne in tutti gli ambiti chiave dell'azione esterna dell'UE; 

2. sottolinea l'importanza di mettere a disposizione delle donne finanziamenti che 

permettano loro di partecipare e assumere un ruolo guida nella ricostruzione della vita 

comunitaria e di accedere a infrastrutture quali l'approvvigionamento idrico, l'elettricità, le 

scuole, gli ospedali, le strade, nonché nella (ri)costruzione delle strutture giuridiche e 

amministrative dello Stato; 

3. invita il SEAE a rafforzare le proprie capacità in modo da garantire un equilibrio di genere 

nelle proposte di candidature per le posizioni di capo delegazione; 

4. invita la Commissione e gli Stati membri a intervenire attivamente nel quadro della PESC, 

anche tramite lo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani, al fine di 

promuovere la non discriminazione ed evitare le discriminazioni multiple fondate sul 

genere, le origini etniche, la disabilità, l'età e l'orientamento sessuale; 

5. sottolinea l'importanza di includere le donne e le ONG che promuovono i diritti delle 

donne già nella fase di elaborazione delle politiche esterne dell'UE, in particolare 

attraverso l'offerta di formazioni sulle tematiche legate al genere in seno al SEAE e alle 

delegazioni UE nei paesi terzi; 

6. sottolinea il ruolo delle donne quali promotrici delle politiche per lo sviluppo in termini di 

partecipazione all'elaborazione e all'attuazione di tali politiche, assicurando in tal modo 

che i negoziati politici ed economici tengano conto degli interessi delle donne e creando 

un circolo virtuoso in cui le donne sono il motore delle politiche per lo sviluppo; 

7. pone l'accento sulla necessità di garantire che il diritto delle ragazze di esprimere il 

proprio parere e di essere ascoltate sulle questioni che riguardano la loro salute e dignità 

umana sia rispettato, sottolineando che l'interesse superiore del bambino deve costituire la 

prima preoccupazione; sottolinea l'esigenza di tutti i bambini, e in particolare delle 

ragazze, di crescere in un ambiente familiare caratterizzato dalla pace, dalla dignità, dalla 

tolleranza, dalla libertà, dalla non discriminazione, dalla parità di genere e dalla 

solidarietà; chiede una rigorosa applicazione della Dichiarazione di Ginevra sui diritti del 

fanciullo e della Dichiarazione di Pechino sulle donne; 

8. invita il SEAE a fare tutto il possibile per porre fine ai matrimoni tra minori nei paesi in 

cui tale pratica è diffusa; 

9. sottolinea il basso livello di partecipazione femminile nella politica e nei sistemi di 
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governance, anche nei diversi consigli nazionali di negoziazione e mediazione; mette in 

luce la necessità di riesaminare i meccanismi istituzionali, al fine di promuovere la parità 

di genere e introdurre, se necessario, misure temporanee speciali quali la discriminazione 

positiva, il trattamento preferenziale e l'istituzione di quote per consentire la 

partecipazione femminile alla vita parlamentare e politica in generale, nonché a tutte le 

istituzioni, alle missioni e ai pertinenti processi nazionali, regionali e internazionali, 

incluse le operazioni di sostegno alla pace; 

10 ritiene che i governi nazionali e le organizzazioni subregionali, regionali e internazionali 

debbano sostenere qualsivoglia iniziativa pubblica, comunitaria o privata che offra alle 

donne maggiore accesso alle risorse e maggiore indipendenza economica, promuovendo 

nel contempo il loro ingresso nell'economia e il loro accesso ai mercati e ai crediti, 

specialmente nelle aree rurali; evidenzia la necessità di assicurare un più agevole accesso 

ai finanziamenti pubblici nazionali e internazionali da parte delle organizzazioni locali e 

di un coinvolgimento paritario delle donne – in qualità di partecipanti e di beneficiarie – 

nei programmi di sviluppo locale, nei programmi di creazione di occupazione, compresa 

l'occupazione giovanile, nella fornitura di servizi di prima linea e nei programmi per la 

ripresa economica in zone di conflitto; 

11. osserva che gli sforzi delle donne a favore della pace spesso non sono riconosciuti e che 

nei paesi in guerra le donne subiscono sofferenze estreme; 

12. sostiene che le misure di assistenza devono tenere conto delle caratteristiche specifiche 

delle crisi e delle emergenze, nonché dei paesi in cui le libertà fondamentali sono 

gravemente compromesse o in cui le ONG operano in condizioni difficili; incoraggia il 

SEAE a definire, con i rappresentanti delle popolazioni interessate, un numero limitato di 

esigenze da affrontare in modo prioritario e concomitante, affinché i fondi e le risorse 

possano essere concentrati su un raggiungimento più efficace degli obiettivi; sottolinea la 

necessità di accordare particolare attenzione alle situazioni in cui le donne sono esposte a 

violenze fisiche o psicologiche; 

13 mette in luce l'importanza di porre fine alla violenza contro le donne e le bambine, 

tenendo conto che, in alcune situazioni di conflitto armato, la violenza contro le donne è 

diffusa e sistematica, ad esempio quando alcune forme di violenza sessuale – come lo 

stupro, la prostituzione forzata, la tratta di esseri umani o la schiavitù – sono utilizzate da 

gruppi armati come tattica di guerra per terrorizzare o sfollare i civili o per favorire le 

parti coinvolte nel conflitto; 

14. chiede la creazione di sistemi di supporto e la realizzazione di investimenti in servizi 

specializzati per assistere le vittime di violenze di genere, come stupri e traumi, perpetrate 

duranti i conflitti e le guerre; 

15. sottolinea l'importanza di rafforzare e accrescere la consapevolezza del ruolo delle donne 

nel promuovere i diritti umani e la riforma democratica, nel sostenere la prevenzione dei 

conflitti e nel consolidare la partecipazione e la rappresentanza politiche, nonché in tutte 

le fasi dei negoziati di pace, nel consolidamento della pace e nella pianificazione 

postbellica; osserva al riguardo che le raccomandazioni formulate nei rapporti delle 

missioni di osservazione elettorale dell'UE relative alla partecipazione delle donne al 

processo elettorale dovrebbero essere prese in considerazione; 
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16. ricorda che la credibilità dell'azione esterna dell'Unione dipende anche dal rispetto del 

principio di coerenza tra le politiche interne e gli obiettivi in materia di sviluppo. 
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